
CODICE DEONTOLOGICO 

DELL’INFERMIERE

CURE PALLIATIVE



Articolo 1

L'infermiere è il professionista sanitario 
responsabile dell'assistenza infermieristica.

Articolo 2

L'assistenza infermieristica è servizio alla 
persona, alla famiglia e alla collettività. Si 
realizza attraverso interventi specifici, 
autonomi e complementari di natura 
intellettuale, tecnico-scientifica, gestionale, 
relazionale ed educativa.



Articolo 3

La responsabilità dell'infermiere consiste 
nell’assistere, nel curare e nel prendersi cura 
della persona nel rispetto della vita, della salute, 
della libertà e della dignità dell'individuo.

Articolo 6

L'infermiere riconosce la salute come bene 
fondamentale della persona e interesse della 
collettività e si impegna a tutelarla con attività di 
prevenzione, cura, riabilitazione e palliazione.



Articolo 9

L’infermiere, nell'agire professionale, si 
impegna ad operare con prudenza al fine di 
non nuocere.

Articolo 20

L'infermiere ascolta, informa, coinvolge 
l’assistito e valuta con lui i bisogni 
assistenziali, anche al fine di esplicitare il 
livello di assistenza garantito e facilitarlo 
nell’esprimere le proprie scelte.



Articolo 35

L'infermiere presta assistenza qualunque sia 
la condizione clinica e fino al termine della 
vita all’assistito, riconoscendo l'importanza 
della palliazione e del conforto ambientale, 
fisico, psicologico, relazionale, spirituale.

Articolo 36

L'infermiere tutela la volontà dell’assistito di 
porre dei limiti agli interventi che non siano 
proporzionati alla sua condizione clinica e 
coerenti con la concezione da lui espressa 
della qualità di vita.



Articolo 37

L’infermiere, quando l’assistito non è in grado 
di manifestare la propria volontà, tiene conto 
di quanto da lui chiaramente espresso in 
precedenza e documentato.

Articolo 38

L'infermiere non attua e non partecipa a 
interventi finalizzati a provocare la morte, 
anche se la richiesta proviene dall'assistito.



Articolo 39

L'infermiere sostiene i familiari e le persone di 
riferimento dell’assistito, in particolare nella 
evoluzione terminale della malattia e nel 
momento della perdita e della elaborazione del 
lutto.

Articolo 41

L'infermiere collabora con i colleghi e gli altri 
operatori di cui riconosce e valorizza lo 
specifico apporto all'interno dell'équipe.



Disposizioni finali

Le norme deontologiche contenute nel 
presente Codice sono vincolanti; la loro 
inosservanza è sanzionata dal Collegio 
professionale.

I Collegi professionali si rendono garanti della 
qualificazione dei professionisti e della 
competenza da loro acquisita e sviluppata.


